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Una pagina dei Diarii di Marin Sanudo
Leonardo Giustiniani q. Onfrè

corrispondente eccezionale

per Girolamo Miani

Corbetta 18.10.2011

Queste pagine erano raccolte nelle ricerche G M 333-341 e 588-592.

Si aggiungono notizie perché il Prof. Gullino, nella sua plausibile ipotesi, coinvolge anche Leonardo Giustiniani nella liberazione di San Girolamo del 28.9.1511 dalla prigionia di Mercurio Bua.

L E O N A R D O G I U S T I N I A N I reporter

informatore della prigionia e liberazione di San Girolamo, conoscente della famiglia Miani

Biografia di Leonardo Giustiniani dal Sanudo

IV, 45: 16.5.1501. E' nominato sopracomito dal rev.do Jacomo da Ca' Pesaro.

VI, 239: 25.9.1505. Rimane 'sopracomito.

VII, 
336: scrutinio per capitano di galea e fusta sul lago di Garda. 

442: é fatto sopracomito di una galea sottile con Alvíse Contarini q. Pietro.

478: 18.5.1508. Parte per Candia portando Alvise Arimondo duca di Candia.

508: con Alvise Contaríni “ha messo bancho". 

521: non trovato.

524: riferimento alla nave 'Zustignana' che parte per il Lavante. 

538; con la nave é stato a Fiume.

630: la sua nave é armata in Candia.

666: uno "si duol di la galia Justiniana".

685: 10.12.1508. Gli oratori di Rodi si lamentano perchè Leonardo 

aveva fatto disarmar una loro fusta con danni e chiedono il risarcimento.

( In questo periodo una figlia di Justinian Unfré, moglie di Valaresso Vittore, muore improvvisamente ).

VIII, 7: é a Corfù, con nave in ordine.

459: dispone di una galea bastarda, giugno 1509.

557: scrive da Ragusa con Zuan Moro q. Domenico, capitano delle galee bastarde.

IX, 397: si decide di disarmare la sua nave con le altre.

430: 31.12.1509. Si trova a Chioggia per disarmare. E' stato fuori più di 8 mesi, invece di 6.

507: 2.2.1510. E' stato mandato a Loreo dove i nemici hanno bruciato con barche armate e " ívi fono a le man con inimici, et li ribaté ". 

X, 8: marzo 1510. Si trova in Istria.

40:da Chioggia viene a Venezia a disarmar.

627: 23.6.1510. Accetta di andare a Treviso "senza perhò danari, altri veneno et pochi refudono andar, altri chiamati non volseno comparir".

893: ricordato perché disarmò il 15.3.1510. 

XI, 448: si candida capitano generale sul Po. 

XII, 392: 22.8.1511. "Rimasti in Collegio per andar con X homeni per uno, a Padoa over Trevixo”.

Più avanti sarà riportato il suo reportage da Treviso. Ora si riporta solamente quanto non accennato:

XII, 412-413: sua lettera


416: lista di nobili che si esercitano a TV con i loro uomini. C'é pure Leonardo Giustínian.

421: lettera a suo fratello. 

422-423: lettera

424, 428, 429, 435-436: lettera 

443; lettera ai suoi fratelli. 

446: non trovato

452, 454, 455, 459-460, 461-462, 464, 467-468, 469, 471, 472, 473, 474, 476-477, 478, 482-485, 486-487, 489-490, 491, 494: lettere. 

500: solo il Sanudo ha visto la sua lettera

516, 519, 524-525: ' vidi lettere '.

528: idem.

546, 549, 569, 573, 574, 578, 579, 582, 584, 585, 586, 588, 610, 611, 613. ( Non ho visto niente ).

altri veneno gratis a so spese: N. 10 provisionati,

XIII, ( C'é moltissimo del Giustiniani Leonardo ) 

XIV,207. scrutinio di 2 sindaci di terra ferma.

600; scrutinio di capitano in Po con ducati 40 al mese.

612: scrutinio di capitano in Po al posto di Alvise Zorzi che rifiutò XVII, 257:26.10.1513. Si dà in nota in Gran Consiglio: lui, con 10 uomini e uno a cavallo.

278: 1.11.1513. 2° notte, alla Porta Impossibile, ( a Padova ). 

287: 29.11.1513. Si trova ancora a Padova.

336: 22, tra coloro che "promettono restar tutto il mese". 

337: 22.11.1513. Presente a Caolonga.

479: con altri arma a sue spese.

XXI, 178: scrut di 6 del Consiglio di Pregadi. 

470: scrutinio di provveditore di stratiott,
XXII, 347: é + in scrutinio per ufficiale per le cose di Correzzuola.

XXIII, 541: si mette di entrar nelle Cazude al posto del fratello Alvise che è morto.
XXIV, 455: 5.7.1517. In  San Marco con Pancratii, Andrea, luí, in lutto per la morte di tre fratelli e di una sorella, in occasione della consegna del cappello cardinalizio al Pisani.

592: 23.8.1517. In chiesa ed al pranzo offerto dal cardinal Pisani

XXV, 261; scrutinio di provveditore sopra i dazi. 

XXVII, 156: pagina rimasta bianca. 

XXVIII, 178; 15.1.1520. E' fatto patron all'Arsenal. 

XXIX, 430: si candida provveditore in armata.

XXXII, 370: prende la parola contro Francesco Morosini per l'Arsenale. 374: assente quando ci fu l'incendio all'Arsenale.

XXXIII, 281: partecipa al pranzo offerto da Leonardo Emo con molte personalità, tra le quali Francesco Contarini.

421: propone insieme a collega Zuan Battista Falier in Collegio. 

592: scrutinio di savio sulle acque.

XXXIV, fu patrono dell'Arsenale, 52: scrutinio di Savio a Terra ferma. 276: scrutinio a 3 Savi di terra ferma.

464: scrutinio a 2 Savi di terra ferma. 

XXXV, 52: scrutinio di Savio sulle acque. 

56: scrutinio di provveditore sull'armar.

231: scrutinio di provveditore sull'armar, ( é + Agostino da Mula ). 362: scrutinio di 3 Savi sulle acque.

XXXVI, 443: si candida per 3 Savi di terra ferma. 

552: si candida a provveditore dell'armata.

XXXVII, 17: si fa rifemento alla morte recente di una sorella di Andrea Giustiniani q. Onfrè.

615: si candida a provveditore  dell'armata.

XXXVIII, 323: 8.5.1525. 

Copia de una lettera da Lion scritta a sier Lunardo Justinian, qu. sier Unfrè, per Marco Spavento, data a dì 8 Mazo 1525.

Non ometterò de scriver a vostra magnificentia il viagio nostro esser stato per rispetto le neve de le montagne pericolosissimo, per haver noi convenuto venir per terra de grisoni; et nel passar il monte Cardinello il giorno precedente quello passassemo noi, ne morse tre persone. Tamen siamo in loco al presente chiamato Philibergo, terra de sguizari, fora de ogni pericolo et sospecto. Et questa sera, saremo allogiamento sopra quello de il duca de Savogia. In terra de grisoni et sguizari non se fa al presente preparato alcuno de guerra, tamen stanno in speranza grandissima. Gionto a Lion, terrò anche avisato de quello se devulgherà.

Ancora vostra magnificentia sarà certificata, come in queste parte de Alemagna, cussì in terre de grisoni come de sguizari, la maggior parte é luterani. Et cussì come essendo in Italia existimava questa cosa esser de poco momento, al presente affermo esser grandissima, et a confirmation de mie parole il giorno de Pasca io era in una città dicta Coyro de grisoni, dove vidi uno sacerdote luterano predicar, il qual havea grandissimo favore. Et in quello giorno non si fece il consueto de la benedictione de ova et altre cose; pochi se comunicorno, et de quelli la maggior parte erano luterani, quali se haveano confessato come vole la secta luterana. Et per dui giorni dimorassemo in quello loco, non parlassemo con persona non fusse luterana, et tanto ben instructi in la opinion di esso Luter, che più dir non si potria. Li putti e le putte de anni 8 in 10 vi rispondeno cum le obligation de Evangelii a substentation di la sua opinion, meglio che non farebbero molti doctori per la fede nostra. Et hanno stampato novamente una opera intitulata : De vera et falsa religione, sopra la qual tutti sono ammaestrati, et dicono cose molto grande, unde se Dio non li provvede credo in poco tempo in queste parte non vi sarà chi faza altramente. Et dicono come loro sono uniti cum tutta la Svevia in questa opinione. Et al presente è sullevata tutta la plebe contra la nobiltà de le terre franche de la Alemania, per destruir molti ordeni quali sono a beneficio de la nobiltà contra di loro, et questo per consigli et opera de Martin Luter; il qual nome de Luter dicono che quelle cinque lettere vogliono infierir: Lux vera totius ecclesiae romanae.

Sichè questo al presente sapia vostra magnificenlia; et se non troverò messo sì expedito, occorendomi de giorno in giorno agiongerò. A la qual per sempre e el clarissimo missier Andrea mi aricomando.

In Philiborgo, a dì 21 de Aprile 1525.
XXXVII, Una sorella di Andrea Giustiniani é morta da poco, 17. 

XLI, 241: scrutinio per conte a Sebenico.

614: scrut per provveditore da mar.

XLII, 375: scrutinio per 6 consiglio di Pregadi. 

467: idem.

493: idem.

499: é + in scrutinio per 6 del Consiglio di Pregadi. 

745: va all'Arsenale con il doge e pochi altri. 

782: entra di nuovo in Pregadi, con danari.

XLIII, 160: scrutinio per provvwditore generale di qua da Menzo, ( c'é anche Sigismondo Cavalli ed Antonio Giustiniani, in tutto 8 ).

733: non trovato.

XLV, 36: scrutinio di sollecitatore ed esecutore.

171: 22.5.1527. " In questo zorno acadete a Muran uno miraculo grandissimo, che havendo sier Lunardo Justinian qu. sier Unfredo...... “

359: presente alla processione del Corpus Domini. 

522: scrutinio di 6 del Consiglio di Pregadi.

665: idem.

XLVI, 8: scrutinio per 6 del Consiglio di Pregadí. 

20: scrutinio di provveditore sull'armar.

64: scrutinio di 6 del Consiglio di Pregadi. 

122: scrutinio LX della Zonta.

332: scrutinio di 3 provveditori sopra i Banchi. 

387: scrutinio di provveditore sull'armar.

492: scrutinio di 2 sulle questioni di Lonezia.

634: 27.2.1528. " In questa matina, in Quarantia Criminale, per il piedar di sier marco Antonio Contarini avogador di Comun fo narato il caso seguito di sier Lunardo Justinian fo di Pregadi, qu. sier Unfré, qual per certa cadenella che li mancò aferoe uno fiol di sier Vicenzo Zen qu. sier Tomà el cavalier, ch'é in exilio, et lo batté tanto con bachete nudo, facendoli .... El dito sier Lunardo Justinian fato venir a l'oficio confessò il tutto, et tolse il suo constituto, et messe di retenirlo. Et li parlò contra sier Antonio di Garzoni el XL, di sier Hironimo, dicendo non acade retention quando si confessa il delitto; et doveria menarlo come reo, et lui potersi defender con li soi avocati. Hor andò la parte: 3 non sinceri, 12 di no, 24 di sì. Et fo presa .

XLVII, 67-68: 10.3.1528. " In questo zorno, in Quarantia Crimínal fu expedito Lunardo Justinain qu. sier Unfré, presentato perle bote dete a quel bastardo, fio di sier Vicenzo Zen in caxa sua. Et parlò sier Marco Antonio Contarini avogador. Li rispose sier Alvise Badoer avocado. Preso il procieder, fu posto parte. Era sier Alvise Mocenígo el cavalier consier di sora et li do altri consieri. Fu posta al secondo balotar la parte del Cao di XL et vicecao, videlícet, ch'el dito sier Lunardo pagi immediate ducati 150, videlicet, 50 a l'ofeso 50 a li avogadori, et 50 a li poveri sono in questa terra; et cussì ussite di preson “

XLVIII, 506: riceve lettera da Pavia del settembre 1528. 

XLIX, 26: scrutinio di 2 capi dell'imprestíto.

81: scrutinio per provveditore sora i Banchi. 

298: scrutinio di 2 provv sora le acque. 

L, 239: impresta, ( suo fratello Andrea deve essere procuratore. Lo è )

LII, 25: scrutinio di 2 provv sull'armar.

LIV, 352: scrutinio di 1 proveditore sulla meracanzia.

LV, 322: si riporta un suo intervento, ( poco chiaro ). 

552: riferimento ad una piezaria di una galea.

LVI, 117: scrutinio di provveditore sora i Banchi. 

LVII, 580: scrutinio di 2 dei XV Savi.

Oggi lo si chiamerebbe reporter dal fronte di guerra. Le sue lettere, numerosissime, qualche volta anche tre al giorno, ricche di informazioni., riempiono colonne dei Diarii di Marin Sanudo dei volumi XII e XIII, nel periodo da fine agosto a metà ottobre del 1511, quando la città di Treviso subirà un inizio di assedio.

Credo che la maggìor parte di questa fitta corrispondenza fosse indirizzata alle autorità della Serenissima, al Consiglio dei X: spesso, però, il Sanudo annota che erano inviate " a soi fradelli ". 

L'instancabile diarista, oltre che mettere a frutto la sua eccezionale 'entratura' negli uffici e negli affari più segreti dello stato, faceva allora... la corte anche ai famigliarì di questo prezioso reporter.

Le notizie riguardanti San Girolamo, da lui trasmesse, possono considerarsi alla stregua di tutte le altre, più o meno importanti in base all' argomento ed alle circostanze. 

Ma un particolare, che tra breve segnalerò, ha suscitato in me la precisa impressione che Leonardo Giustiniani conoscesse Girolamo Miani o, almeno, conoscesse i suoi fratellì.


Si tratta di una specie di errore ... giusto, di un lapsus, nel quale può cadere solamente chi sa e conosce, se non benissimo, almeno bene, gli ... ingredienti della questione discussa.

Ecco il passaggio 

Sanudo: XII, 428-429: 30.8.1511.

Di sier Lunardo Zustignan...Vidi letere di 29 horre 11 di note.( Lettera scritta il 29 agosto, alle ore nostre 5.00. Registrata la sera del 30 )

...Item scrive, questa sera ( si tratta della sera del 28 ) é zonto lì, a Treviso, Batagim Bataia con li soi cavali lizieri, el qual dize, nostri hanno abandonato la Scala e il feltrim, e sier Zuam Dolfim, provedador, era intrà in Cividal di Belun con li fanti havea e alcuni cavali, et lui era venuto con il resto di qui. Dize etiam, esser preso Castel Nuovo, et ha inteso, é preso sier CARLO Miani ( proprio così ! ), era castelan, ma non sa certo; e questo li ha dito Domenego da Modon, contestabele, etc....

Era stato fatto prigioniero, invece Girolamo Miani, non Carlo! 

Di certo l'errore non può essere imputato a Batagim. 

Neanche può essere imputato a Marin Sanudo che, occupatissimo a registrare la mole di notizie di quei terribili giorni, pur conoscendo …. mezza Venezia, non si lascia andare a divagazioni di carattere famigliare: egli copia materialmente e basta!

Ad equivocare tra Girolamo Miani e suo fratello, Carlo, poteva essere stato unicamente Leonardo Giustiniani, che ... doveva conoscerli.

La speranza di trovare conferma a questa ‘supposizione’ ha dato il via alla ricerca su questo personaggio.

Egli apparteneva ad uno dei tanti rami dell'albero genealogico dei Giustiniani, senz'altro il più … prolifico. 

Suo padre, Onfredo, aveva tre fratelli e cinque sorelle sposate, 

( impossibile rintracciare le zitelle e quelle suore ), e metterà al mondo ben otto figli maschi e sei figlie, sposate, ( stesso discorso per eventuali zitelle o suore ).

Ecco il suo albero genealogico: Treviso, Biblioteca Comunale, ms. 777, cc. 213v-214r e 215v, che semplifico e completo.

PANGRATI 1421……
ONFRE’ 1445………ALVISE 1484





MARCO1455

MARCO





MARIN 1453

PANGRATI





BENETTO 1468

LUNARDO 1497
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Figlia 4

Figlia 5

Figlia 6

Matrimonio di Unfredo Giustiniani:

1453

sier Onfrè Justinian q. sier Pangrati q. sier Marco

in la fia de sier Andrea Contarini q. sier Lunardo Fava


La moglie di Unfrè è Laura Contarini.

ASVenezia, Avogaria di Comun, Prove di età per magistrati, reg. 171-3, pag. 10.
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21.1.1478 (1479)

MCCCCLXXVIII die XXI Jannuarii

Vir nobilis Onfredus Justinianus q. ser Panchratii qui vadit potestas temporaneus Ravenae probavit etatem annorum XXV complectorum per probam quia se alias probavit provisor (?)…..

Altro documento, dal quale risulta il numero dei figli, 14:

ASVenezia, Senato, Deliberazioni, Terra, reg. ( 1486-1489), pag. 155.
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31.1.1488 (1487)
MCCCLXXXVII, die ultimo Januarii


Ser Sebastiano Baduario et Bernardo Bembo doctori, equitibus oratoribus nostris in Curia.


Inter reliquos filios ad numerum XIIII quibus gravatus reperitur nobilis civis noster Onfredus Justiniano, est unus Hieronymus nominis, studio litterarum deditus et optimum moribus imbutus, qui cupit clericale et Deo inserire et sane eam proferi bonam indolem et spem praestantis sacerdotis, ut magnopere cupiamus praestari sibi modum ut in assequenda doctrina possit perseverare cum precipue pater, ultra quod eius vires patiantur, gravatus nequeat victum filio subministrare. Volumus idcirco et vobis cum Sanatu nostro imperamus ut praestita occasione nostris verbis Beatissimi Summi Pontificis supplicetis dignetur, ex sua solita in omnes pietate et clementia providere prefato nobili civi nostro de primis vacaturis beneficiis in ditione nostra, quo vitam vivere cum dignitate et studio litterarum valeat perseverare et tantae familiae aliqualem opem subministrare. Quod sane primum erit et dignum summa bonitate Beatitudinis suae et nobis pergratum.

De parte 

141

De Non

8

Non Sincerae
4

Factae fuerunt litterae die 4 februarii

Una sorella di Onfré sposerà nel 1461, il futuro doge, Leonardo Loredan, ( doge 1501-1521 ).

1461

sier Lunardo Loredan de sier Hieronimo q. sier Nicolò ( sarà doge )

in la fia q. sier Pangrati Justinian q. sier Marco

I figli di Onfredo Giustiniani alla Balla d’oro

ASVenezia, Avogaria di Comun, Balla d’oro, reg. 164 (1464-1596), pag. 422.
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1.12.1472

MCCCCLXXII die primo decembris vir nobilis ser Onfredus Justiniano q. ser Pangratii presentavit nobilem juvenem ser Pangratium eius filium quem scribi intendit facere ad ballotam aureatam pro veniendo de majori Consilio in festo Sanctae Barbarae, quem juravit esse etatis annorum XVIII completorum, et hoc sub pena librarum ducentarum si secus reperiretur. Similiter juravit ipsum esse filium suum legitimum de legittimo matrimonio natum ex eo et ex domina Laura de cha Contarono, eius legittima consorte et hoc sub pena librarum quingentarum si secus reperiretur, pro quibus omnibus penis …. Se constituerunt principalem et plezios viri nobiles ser Marcus Maripetrus q. ser Nicolai et ser Marinus Justiniano q. ser Pangratii patruus, qui juraverunt coram dominis suprascriptis.

Quindi Pangratio Giustiniani di Onfredo era nato nel 1454

Sua madre era Laura Contarini.

Giurano:
Marco Malipiero q. Nicolò



Marino Giustiniani q. Pangratio

ASVenezia, Avogaria di Comun, Balla d’oro, reg. 164 (1464-1596), pag. 424.
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2.12.1484


MCCCCLXXXIV ( suprascripto ) die II° decembris vir nobilis ser Onfredus Justiniano q. ser Pangratii scribi fecit nobilem ser Aluisium filium suum legitimum natum ex domina Laura Contarono uxore sua legittima et juravit illum esse annorum 18 completorum. Item vnobiles ser Angelus Contarono q. Baptistae et ser Antonius Cauchus q. ser Francisci juraverunt illum esse legitimum natum ex praedictis jugalibus et hoc per publicam vocem et famam se se constituentes fidejussores legum si aliter reperiretur et hoc coram suprascriptis tribus dominis advocatoribus Comunis.


Quindi Alvise Giustiniani di Onfrè era nato nel 1466.


Sua madre era Laura Contarini.


Giurano: 
Angelo Contarini q. Battista




Antonio Cocco q. Francesco

ASVenezia, Avogaria di Comun, Balla d’oro, reg. 164 (1464-1596), pag. 425.
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24.6.1486


MCCCCLXXXVI die XXIIII junii vir nobilis ser Unfredus Justiniano q. ser Pangratii presentavit et scribi fecit ser Franciscun eius filium legitimun natum ex domina Laura Contarono eius uxorelegitima et juravit illum esse annorum decem octo completorum. Item viri nobiles ser Antonius Cauchus ser Francisci et ser Hieronimus Soranzo q. ser Marini juraverunt legitimitatem dicti juvenis per publicam vocem et famam constituentes se ipsos fidejussores omnium penarum si aliter reperiretur et hoc coram sp. dominis Vinciverra Dandolo, Johanne Mauroceno et Bernardo Bembo doctore et milite advocatoribus Comunis.


Quindi Francesco Giustiniani di Onfredo era nato nel 1468.


Sua madre era Laura Contarini.


Giurano: 
Antonio Cocco di Francesco



Girolamo Soranzo q. Marino

ASVenezia, Avogaria di Comun, Balla d’oro, reg. 164 (1464-1596), pag. 425
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16.11.1488


MCCCCLXXXVIII die XVI novembris vir nobilis sier Unfrè Justiniano q. sier Pamcratii scribi fecit sier Andream filium suum legitimum natun ex eo et ex domina Laura Contareno uxore sua legitima et juravit illum esse annorum XVIII completorum. Item viri nobiles ser Petrus Contarono q. sier Jacobi et ser Bernardus Contareno q. sier Nicolai juraverunt legitimitatem dicti juvenis perpublicam vocem et famam se se constituentes fidejussores de omnibus penis legum super haec disponentium si aliter reperiretur et hoc coram sp. dominis Melchiore Pizzamano, Leonardo Laureano procuratore et   Bernardo Advocatoribus Comunis


Quindi Andrea Giustiniani di Onfredo era nato nel 1470.


Sua madre è Laura Contarini


Giurano:
Pietro Contarini q. Giacomo




Bernardo Contarini q. Nicolò

ASVenezia, Avogaria di Comun, Balla d’oro, reg. 164 (1464-1596), pag. 426.
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26.11.1489


MCCCCLXXXIX ( suprascripto ) die XVI novembris nobilis domina Laura Contarono relicta q. viri nobilis Unfredi Justiniano q. ser Pangratii presentavit ser Laurentium filium suum et dicti viri sui et juravit illum esse annorum 18 completorum. Item viri nobiles ser Antonius Caucgus q. ser Francisci et ser Petrus Delphino q. ser Fantini juraverunt legitimitatem dicti juvenis nati ex dictis jugalibus per publicam vocem et famam se se constituentes fidejussores in omnibus et haec coram tribus dominis advocatoribus Comunis.


Quindi Lorenzo Giustiniani era nato nel 1471.


Sua madre era Laura Contarini.


Giurano: 
Antonio Cocco q. Francesco




Pietro Dolfin q. Fantino

ASVenezia, Avogaria di Comun, Balla d’oro, reg. 164 (1464-1596), pag. 736.
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26.11.1497


MCCCCXCVII (suprascripto ) die XV.mo novembris nobilis domina Laureta Contarono relicta q. ser viro suo ser Unfredo Justiniano q. ser Pangratii scribi fecit nobilem juvenem ser Leonardum filium suum legitimum natum ex ea et dicto suo viro legittimo et juravit illum esse etatis annorum XVIII completorum. Et viri nobiles ser Antonius Caucus q. ser Francisci et ser Petrus Delphino q. ser Fantini juraverunt legitimitatem dicti juvenis nati de legitimo matrimonio per publicam vocemet famam ex dictis jugalibus constituentes se se praedictarum fidejussionum penarum omnium legum super disponens si secus reperiretur et hoc coram tribus praefatis advocatoribus Comunis.


Quindi Leonardo Giustinian q. Onfredo era nato nel 1479


Sua madre è Laura Contarini.


Giurano:
Antonio Cocco q. Francesco




Pietro Dolfin q. Fantino

1517

sier Lunardo Justinian q. sier Unfrè q. sier Pangrati

in la fia de sier Michiel de Priuli q. sier Constantin


Leonardo Giustinian si sposa a 38 anni.


La moglie si chiama Chiara ed abitava a San Vidal.

Nasceranno i figli Alvise, Andrea Girolamo e Onfrè, più due figlie, che si sposeranno nel 1538 e nel 1544.

Il nostro personaggio, nato nel 1477, circa, trascorrerà una decina di anni ricoprendo la carica di 'sopracomito', cioé comandante di una nave dello stato: l'esperienza acquisita lo spingerà più tardi a candidarsi invano per….l'ammiragliato. 

Ho trovato questo documento:

ASVenezia, Avogaria di Comun. Prove di età per patroni di galere e altre cariche, reg. 179-3 (1495-1529), pag. 332.
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31.8.1502

Die ultimo Augusti

Vir nobilis ser Leonardus Justiniano quondam ser Unfredi qui loco ser Jacobi Lauredano quondam ser Petri qui vadit ballestarius gallearum trafici ad viagium Allexandriae qui ser Jacobus remansit de numero nobilium praedictarum gallearum probavit etatem annorum XX.ti completorum per probam ballottae diei 15 novembris 1497 et confirmavit die X decembris 1498.


Questa carica di ballestarius fu ricercata anche dai fratelli Miani Luca, Carlo e Marco, subito dopo la loro presentazione alla Balla d’oro ( non abbiamo certezza se l’abbiano poi ricoperta ).

Nell'agosto del 1511, il Giustiniani risponde all'appello lanciato dallo zio, il doge, Leonardo Loredan, di servire di personale e con propri mezzi economici la patria, costantemente minacciata dagli invasori che aderiscono alla Lega di Cambrai: si arruola e si impegna a pagare ... di tasca propria, dieci soldati stagionali. 

E' mandato alla difesa di Treviso, l'ultimo baluardo della Serenissima, dove per ordine del Senato si demoliscono inesorabilmente tutti gli stabili lungo le mura, all'interno della città, per una distanza di 70 metri. 

Nel ristretto. numero dei nobili inviati a Treviso figura anche Marco Miani ( per il quale riprenderò a discorrere più avanti, sempre in riferimento alla ipotesi Prof. Gullino ): Girolamo in questo periodo si trova alla custodia del castello di Quero.

Reportage di Leonardo Giustiniani 

Riporto ora di seguito alcuni stralci che interessano i devoti della Madonna Grande di Treviso e di San Girolamo ( Ho voluto essere il più completo possibile, ma riporto solo quelli a mia disposizione, al momento. Mi auguro che ci siano tutti. )
Sanudo XII, 409-410: 26.8.1511.

Di sier Lunardo Zustìgnan...a soi fratelli, di 26..

Si atende a fortificar 1a terra; é horra da la banda di la Madona, e hano butà zoso il campaniel di la chiesia, araso le mura, e butano zoso le caxe apreso le mure per poter star a la difesa dentro la terra. Etiam si buta zoso le muarie di le caxe ruinate, di fuora, in li borgi et secondo il bisogno buterano zoso la capella granda di nostra Dona, (cioé della Madonna Grande ), e 1'altar di Santa Maria, perché é ordinato, acadendo, ruinarla, perché non pol star im pié......

Riporto ora il riferimento con il lapsus!

Sanudo XII, 428-429: 30.8.1511.
Di sier Lunardo Zustignan...Vidi letere di 29 horre 11 di note. ( Lettera scritta il 29, alle nostre h 5.00. Registrata dal Sanudo il 30 )

...Item scrive, questa sera é zonto lì, a Treviso, Batagim Bataia con li soi cavali lizieri, el qual dize, nostri hanno abandonato la Scala e il feltrim, e sier Zuam Dolfim, provedador, era intrà in Cividal di Belun con li fanti havea e alcuni cavali, et lui era venuto con il resto di qui. Dize etiam, esser preso Castel Nuovo, et ha inteso, é preso sier CARLO Miani ( proprio così ! ), era castelan, ma non sa certo; e questo li ha dito Domenego da Modon, contestabele, etc....

Sanudo XII, 435-436: 31.8.1511.

Di sier Lunardo Zustignan, di 30 horre 13. (Lettera scritta il 30, alle nostre h 7.00 )

..il campo è a Montebeluna, et zà 4 dì é partito di campo 300 fanti todeschi, e-dicono, esser andati contra Maximian e non é ritornati. Dubitavano non fusse andà con Dio, e sono quei hanno tolto la Scala, Feltre e Castel Novo .... I balestrieri sono quellì di le compagnie di homeni d'arme, excepto Batagim, che vene heri sera, e sta note da 100 balestrieri di soi, dize aver preso da cavalli 15. Promesse al castelan di Castel Novo di non 1'abandonar, e venendo nemici grossi, lo veneria a levar con li soi cavalli, e non vene da li 3.000 todeschi et 200 cavali di Mercurio Bua preso....

Sanudo XII, 443: 1.9.1511. 

Di sier Lunardo Zustignan, di ultimo Lujo ( era agosto! ), horre tre di note, drizate a  soi fradeli, vidi letere. Lettera scritta il 31, alle nostre h 21.00. Registrata dal Sanudo il 1° settembre )

Etiam si ha, per el contestabele di la Scala, che quando i nemici ave per forza Castel Novo e fo morti tutti, eceto el castelan, era sier Hironimo Miani, quondam sier Anzolo, qual l'ha per gratia, el qual castelan e do altri è presoni de’francesi e che da poi fono a Feltre, sono andati a la volta di Belun .... 

Sanudo XII, 448: 2.9.1511.

Di Treviso, di sier Lunardo Zustignan, di primo, horre 3 di note. ...( Lettera scritta il 1° settembre, alle nostre h 21.00. Lettera registrata il 2 )

Il campo é dove era, ( cioé a Montebelluna ), e Mercurio Bua é ritornato, ...Item, é stà, da 4 in 5 mia lontan da qui, da lanze 150 per far la scorta a' sacomani, tamen non ha uno posuto far tanto che non habino perso 34 cavali, di qualli 15 sono di famiglii di Mercurio Bua. Item si ha, sier Hieronimo castelan in Castel Nuovo, era prisom di Mercurio Bua; il campo é pur a Monte Beluna e non se move etc....

Sanudo XII, 479-481: 10.9.1511. E’ domenica

Di Trevixo, di eri, di sier Lunardo Zustignan vidi letere, di horre 4 e meza di note. ( lettera scritta il 9 settembre, alle ore nostre 22.30. Registrata il giorno 10 ).


Chome tutti lì è di bon cuor etc. a mantenersi, e venendo a campo li inimici 0 ( niente ) farano, e si harà gloriosa vitoria ( Si risente una eco della veneziana  … Santa Maria gloriosa de’ Frari. Speranza della vittoria da collegarsi a quanto scriverà  tra poco ..   par a quelli, la nostra Dona aiuterà contra l’inimico …)

… e li aspectano vigorosamente. Lauda molto il signor Vitello Vitelli è de inzegno, cuor e bon consiglio; et è certo la nostra Dona, è lì devotissima, li ajuterano, e tanto più che si fa ogni cossa de non tochar la chiexia, ma ben si à quasi compito a ruinar el campanile e la più parte dil monasterio; e, si anderà zo di la chiesia , non sarà si non la capella granda e le do pigole, con la sagrestia, che si contien con la capela granda, e non voleno gitar la capella di la nostra Dona, perché par a quelli, la nostra Dona aiuterà contra l’inimico ….( Interpreta abilmente e riporta il silenzioso pensiero di tutti i trevigiani, che si creerebbe una deprimente psicosi presso i militari. In parole povere: giù la Madonna, non saremo più aiutati da Lei contro i nemici. Siamo già … fritti!. L’assedio di Treviso è da collocarsi tra il 10 ed il 15 ottobre, mese successivo )

Sanudo XII, 516-517: 14.9.1511.

Di Trevixo, di sier Lunardo Zustignan, di horre 2.1/2 di note. ( Lettera scritta alle ore nostre 20.30, del giorno, non registrato, ma del 13 settembre )


.. questa matina sono venuti a Narvesa, e l’, in la Badia, esser alzato monsignor di la Peliza ….

Sanudo XII, 518: 14.9.1511

Di sier Lunardo Zustignan, di Trevixo, vidi letere, di ozi, horre 21. ( Lettera scritta il 14, alle ore nostre 15.00. Registrata alla sera del 14 )

… e in quela hora, 21, era zonto uno lhoro explorator di campo, qual si partì questa matina, dize, era fato il ponte et era passato todeschi, sì fanti como cavali, exceto Mercurio Bua, ….

Sanudo XII, 532-533: 17.9.1511

Di sier Lunardo Zustignan, di 16, horre 3 di note. ( Lettera scritta al 16, alle ore nostre 19.00. Registrata il 17 )


…………

Sanudo XII, 533-534: 17.9.1511
Di Trevixo, di sier Lunardo Zustignan, di 17, horre 17. ( Lettera scritta il 17, alle ore nostre 11.00. Registrata alla sera del 17 ).


…………….

Sanudo XII, 535: 18.9.1511

Di Trevixo, di sier Lunardo Zustignan vidi lettere, di 17, hore 2 di note. ( lettera scritta il 17, alle ore nostre 20.00. Registrata da Sanudo il 18 )


…………

Sanudo XII, 551-553: 20.9.1511

Di Trevixo, di sier Lunardo Zustignan, di 19, hore 4 di note, vidi letere. ( Lettera scritta il 19, alle ore nostre 22.00. Registrata il 20 )


………..

Sanudo XII, 553-554: 20.9.1511

Di Trevixo di sier Lunardo Zustignan vidi letere, di 20 septembrio, horre 20. ( Scritta il 20, alle ore ore nostre 14.00. Registrata la sera stessa a Venezia )


….. Eri sera, per quello à inteso, el signor capitanio e il provedador sono stati un poco a parole, perché il capitanio volea gitar zoso la capela di la Madona, et il provedador a sbufato e non ha voluto per niente la se geti, e cussì sono restati, la stagi im pie, et à malamente; pur sono restati im pace. El capitanio diceva, Dio dice: Aiutateti, che te aiuterò anche mi, e che questo non è mal alguno, tamen le cosse sono restate cussì. ( Meraviglioso questo specie di dibattito tra due rappresentanti di due scuole teologiche … di versa tradizione, nel quale la vince chi punta specialmente sulla … Madonna! )

Sanudo XII, 557-558: 21.9.1511

Di Trevixo, sier Lunardo Zustignan vidi letere, di eri sera, horre 21.1/2 di note. ( Lettera scritta il 20, alle ore nostre 21.30. Registrata il 21 )


…………….

Sanudo XII, 558-559: 21.9.1511

Di Trevixo, di horre 17, di sier Lunardo Zustignan vidi letere. ( Lettera che credo del 21, scritta alle nostre ore 11.00. Registrata alla sera )


………………….

Sanudo XII, 563: 22.9.1511

Di Treviso, di sier Lunardo Zustignan vidi do letere venute questa matina, date eri, una di horre 19. ( Lettere scritte il 21 settembre, una scritta alle ore nostre 13.00 )


………

Sanudo XII, 563: 22.9.1511

Dil dito ( Leonardo Giustinian ), di horre 4 di note. ( Lettera scritta il 21, alle ore nostre 22.00 ) 


…………….

( Il seguente referimento sanudiano non ha come fonte Leonardo Giustinian. Viene riportato perché ci riferisce circa fra’ Tommaso Padavin e l’ambasciata da parte di Mercurio Bua ) 

Sanudo XII, 566: 22.9.1511

Noto. Ozi gionse in questa terra ( Pare che si tratti della città di Venezia, non di Treviso ) fra' Thomaxo Padavim, di 1'hordine di certosini, vien dil boscho dil Montello, partì eri a horre 20 ( alle ore 14.00 ), et chome da suo zerman, Zuam Batista Padavin, qual ozi è stato con lui, li à referito molte cosse: primo erà lì quando il campo nimico, maxime todeschi, veneno a meterli a sacho e li tolseno tutto, e schiavine, e todege di frati, qualli erano avanti l'altar in chiexia pregando li lasasse; tamen li tolevano, diti todeschi, quello trovavano et se inzenochiavano in chiesia e ussivano fuora. Item, li arzenti e altro di la sagrestia, lhoro li haveano mandato in questa terra. Item, li tolseno tutte le lhoro vituarie et non li lassono pur da manzar. Poi vene monsignor di la Peliza de lì, al qual essi frati si dolseno. Lui si scusò, non è stà li soi francesi, et che si fossero stati, li aria remediato. Item disse, vegneria soto Treviso, ( Questa indicazione può essere all’origine dell’errore in cui è caduto P. Lorenzo Netto ) zonti fossero li todeschi, et manderia li todeschi avanti sotto la terra, acciò si fazino amazar; e si fosse stà pertinente al suo roy in 3 zorni lo ariano auto. essi francesi, e che francesi è ben in hordine di cavalli e arme, ma molti amalati; etiam monsignor di la Peliza era amalato. Item, che Mercurio Bua, capo oli stratioti, à gran poder: va vestio d'oro, il chiamano conte. L'imperador li ha donato 3 castelli, zoè Soave e do altri, e lo ha fato suo consier, el qual sta con grande reputatione. Item, lì vien molti di nostri stratioti, venuti di Levante, da lui, e di primi in campo. Lui ordinò il ponte. El qual voria che sua mojer, ch'è qui a Venecia ( anche questo avverbio fa pensare che il tutto si svolga a Veneazia ), venisse da lui, e la vegneria a tuor con gran scorta, ma esso frate disse, non voler portar tal imbasata. Item, dice, che il conte Zuam Francesco di Gambara era amalato a Colalto, e che quelli conti di Colalto li dava vituarie per li soi danari. Item, che i nimici hanno expugnato li villani, erano al bosco dil Montello, preso più di 3000 cai di animali grossi, fato presoni e molti amazati, e toltoli le femene, qual sono in campo con lhoro, e che in dito campo è assa' femene et molti de amalati etc. Item, nel venir lui frate con altri frati è stà spogliati etc. Sono venuti qui a Sant'Andrea ( A Venezia, l’unica chiesa che portava questo nome era Sant’Andrea della Zirada, nel sito in cui oggi sorge Piazzale Roma, chiesa abbattuta per ottenere spazio per le automobili ), e il prior li manda a Padoa a la sua caxa, dove stanno li frati certosini.

Ecco come scrive P. Lorenzo Netto, Da Castelnuovo di Quero alla Madonna Grande di Treviso, 1981, pag. 116.117:
Nel pomeriggio giunge a Treviso ( Appare del tutto sbagliata questa circostanza geografica ) un gruppo di frati della Certosa del Montello. Raccontano di aver subito violenze e saccheggi da parte delle milizie nemiche, e che Chabannes de La Palice, era venuto al convento scusandosi per quanto avvenuto, non avendo egli alcun potere sui colpevoli, identificati come soldati tedeschi insubordinati.

Uno dei frati, Tommaso Patavin, si fa ricevere in udienza riservata dal Provveditore ( Questa udienza a Treviso non è mai avvenuta: Da Sanudo pare che i frati siano arrivati a Venezia. Nessun riferimento ad una fermata a Treviso ) . Rivela al Gradenigo di essere stato avvicinato da Mercurio Bua, con la richiesta di farsi latore di un suo messaggio alla moglie, residente a Venezia. Fra Tommaso avrebbe dovuto comunicarle che il greco la desiderava all'accampamento, e che sarebbe venuto a prenderla con una grossa scorta. All'ufficiale veneziano il certosino dichiara di non aver alcuna intenzione di compiere tale ambasceria ( Abbiamo visto: tutto è pura supposizione, non avvenuto ).

Sanudo XII, 568: 23.9.1511

Di Trevixo, di sier Lunardo Zustignan vidi letere, di 22, horre 4 di note. ( Lettera scritta il 22, alle ore nostre 22.00. Registrata il 23 )


………………

Sanudo XII, 573: 23.9.1511

Di Trevixo, di sier Lunardo Zustignan vidi letere, di 23, horre 20. ( Lettera scritta il 23, alle ore nostre 14.00. Registrata in serata )


… Come in questa matina è venuti dil campo nemico, tra li altri uno frate, era in la badia di Narvesa, dove p alzato monsignor di la Peliza, el qual è partito perhcè el moria da fame e havea mala compagni, dize, i francesi sono di qua di la Piave e todeschi di là …

Sanudo XII, 578-579: 24.8.1511

Di sier Lunardo Zustignan, di eri sera, horre 2 di note. ( Letta scritta il 23, alle ore nostre 20.00. Registrata dal Sanudo il 24 )


… Come per uno trombetta nostro et uno altro che era prexon, venuti, dixe, il campo esser dove l’era, zoè francesi e todeschi di là di la Piave …

Sanudo XII, 579-580: 24.9.1511

Di Trevixo, di sier Lunardo Zustignan, di ozi, horre 18. ( Lettera scritta il 24, alle ore nostre 12.00. Registrata in serata )


…Scrive dil campo, è dove l’erapur con carestia, e questo aviso lo hanno per alguni ragazzi fusiti, che si diceva in campo aver auto tutto il Friul….

Sanudo XII, 582: 25.9.1511

Di Trevixo, di sier Lunardo Zustignan, di eri sera, horre 1 di note. Lettera scritta il 24. alle ore nostre 19.00 )


… Item scrive, esser partito di Trevixo molti romeni, veneno con li zentilhomeni, per aver compito il mexe; è venuti via, e quelli è restati, comenza a protestarli etc. …

Sanudo XII, 584-585: 25.9.1511

Di Trevixo, di sier Lunardo Zustignan vidi letere, di 25, horre 17. Lettera scritta il 25, alle ore nostre 11.00. Registrata in serata )


……..…

Sanudo XII, 586: 26.9.1511

Di sier Lunardo Zustignan vidi letere, di eri, hore 2 di note. ( Lettera scritta il 25, alle ore nostre 20.00. registrata il 26 sera )


………

Sanudo XII, 588-589: 26/27.9.1511

Di Trevixo, di sier Lunardo Zustignan, di eri, hore 19. ( Lettera scritta il 25, alle ore nostre 13.00. Permane qualche dubbio sulla datazione )


…………….

Sanudo XII, 591: 27.9.1511

Di sier Lunardo Zustignan, di eri sera, horre do di note. ( Lettera scritta il 26 sera, alle ore nostre 20.00. Registrata il 27 )


… Item si ha, per 3 scampati ozi dil campo, come ozi diti inimici è cavalcati e monsignor di la peliza con tutti cavalli, sono in campo, e sono venuti per veder il sito di la tera etc.

Sanudo XII, 594-596: 27.9.1511

Di Trevixo, di sier Lunardo Zustignan, de ozi, a horre 21. ( Lettera scritta il 27, alle ore nostre 15.00. registrata in serata )


… Etiam hanno, per uno stratioto era prexon, che certi stratioti li ha dito che vanno ad alozar al ponte di la Piave ….

Sanudo XII, 598-599: 28.9.1511

Di sier Lunardo Zustignan vidi letere, di eri, horre 4 di note. ( Lettera scritta il 27, alle ore nostre 22.00. Registrata il 28 )

… come il campo è alzato a Maserada, mia 5 lontan di quie tira fino a San Zorzi, che poleno esser uno mio lontan dil ponte di la Piave

Sanudo XII, 608: 29.9.1511

Di sier Lunardo Zustignan fo letere; ma il sumario di do dirò di soto.


……………….

Sanudo XII, 608-609: 29.9.1511

Di sier Lunardo Zustignan, di 28, hore 4 di note.... ( Lettera scritta il 28 settembre, alle nostre h. 22.00. Registrata il 29. Questa lettera rappresenta il summario delle due lettere annunciate precedentemente dal Sanudo )

... Scrive si domentichò avisar che sier Hironimo Miani scampò di man di Mercurio 
Bua, a dì ... a hore 8 di
 note, et è zonto questa matina qui, a horre nuove in diexe, solo, el fo averto e caminò tuta la note fino el zonze di qui etc ... ( Si potrebbe anche pensare che quel si domentichò altro non sia che un … ritrovato diplomatico! Cioè, la notizia non era stata annunciata nella precedente lettera di mezzogiorno, proprio per la particolarità dell’oggetto in questione – eventuale ambasceria da parte di Mercurio Bua al Gradenigo, tramite il fuggiasco Girolamo Miani. Il Giustiniani considerava, nella lettera scritta mezzogiorno, che l’ambascieria del Miani da parte del Bua, secondo l’ipotesi Prof. Gullino, rientrasse rigorosamente solamente nei doveri delle autorità. La somiglianza delle espressioni con le due versioni del Gradenigo fanno giustamente pensare che leonardo Giustiniani fosse presente al colloquio Gradenigo-Miani )

Sanudo XII, 609-610: 29.9.1511

Dil dito ( Leonardo Giustinian ), a dì 29, horre 20. ( Lettera del 29, scritta alle ore nostre 14.00. Registrata il 29 ) 


………………….

Sanudo XIII, 23: 3.10.1511.

Di Trevixo, di sier Lunardo Zustignan...

Item, é amalado sier Alvise da Canal con grandissimo mal, et sier Andrea Minio e sier Marco Miani e sier Nicolò Donado fio del podestà; siché non sono più di 10 in 11 che fazino le fazion, però saria bon si mandasseno zentilhomeni....

Leonardo Giustiniani nella ipotesi del Prof. Gullino

Riporto adesso dal Prof. Gullino, relazione tenuta il 7.10.2011, Venezia, Palazzo Franchetti: “ Chi è questo Giustinian, che sappiamo aver avuto colloqui confidenziali con Girolamo, dopo che questi giunse a Treviso? 

Fino al maggio 1510 ( la fonte è Sanudo ) lo troviamo comandante di galere mercantili pertanto è possibile che abbia avuto rapporti commerciali con i Miani (Leonardo Giustiniani ha solo 33 anni ). Qui dire qualcosa su sua famiglia e date nascita. ( Si tratta di un appunto, una specie di pro memoria del Prof. Gullino ) Certo, era in buoni, anzi stretti rapporti con costoro, come suggerisce l'attenzione da lui posta alla liberazione di Girolamo, così presente nelle lettere inviate ai famigliari; lettere che conosciamo in quanto riportate dal Sanudo con particolare cura, dal momento che la città sembrava sul punto di essere investita dal nemico. E se cadeva Treviso, per gli imperiali sarebbe stato un gioco bloccare la laguna. Ancora, il 20 novembre 1515 questo Giustinian funge da testimone alla stesura del testamento di Cecilia Miani, moglie di Luca, probabilmente redatto nell'imminenza di un parto ( Il documento sarà riportato tra breve ) “.
( Riprendo con i miei appunti di vecchia data, prima del 2000, ai quali aggiungerò alcuni particolari, dopo la ipotesi del prof. Gullino, espressa a Palazzo Franchetti ). 

Il reportage reportage ha il merito di essere la più completa verbalizzazione degli avvenimenti straordinari vissuti da Girolamo Miani, la sua prigionia e la sua liberazione, non ha il merito di essere l'unica fonte. 

Purtroppo tutte queste versioni contemporanee agli avvenimenti sono rimaste sconosciute fin verso la metà del secolo scorso, 1844, quando l'erudito Emmanuele Cicogna, scartabellando la mole immensa dei 58 volumi dei Diarii di Marin Sanudo, pubblicò tutto ciò che riguardava il Miani. 

In precedenza si conoscevano solo le due versioni, non contemporanee agli avvenimenti, più intrise di devozione che di pretese storiche, che si leggevano nel IV° Libro dei Miracoli e nella Tavoletta votiva, ispirati da San Girolamo stesso, presso il Santuario della Madonna Grande di Treviso.

Riprendo a raccontare 1e vicende di Leonardo Giustiniani.

Dopo l'esperienza militare a Treviso, lo ritroviamo, nel novembre del 1513, alla difesa di Padova, sempre con dieci soldati stagionali a sue spese. 

In questo periodo anche San Gìrolamo Miani figura tra i nobili che militano in questa città.


Devo, però, sorvolare su altre vicende per privilegiare ciò che possa dimostrare che egli conosceva i nostri Miani.

Leonardo Giustiniani abitava a Santa Maria Zobenigo, oggi viene segnalata come Santa Maria del Giglio, la contrada o parrocchia, immediatamente confinante con quella di San Vidal, nella quale abitavano i Miani.

Nello stesso quartiere risiedeva anche Marco Spavento, mercante, che mentre si dirigeva verso Lione, attraversando la Svizzera, gli invia 1'8.5.1525, lettera con preziosissime ed interessantissime informazioni sul passaggio di quelle popolazioni dal cattolicesimo al luteranesimo. 

Nella stessa contrada abitava anche Antonio Giustiniani, ( altro ramo genealogico ), fratelllo di fra' Paolo, ( che riferì a Marco Contarini l'episodio della barba capitato a San Girolamo ). E Antonio Giustiniani aveva sposato una sorella di Marco Contarini, autore della prima biografia di San Girolamo, scritta a fine febbraio 1537. Sarà proprio questo Antonio a sostenere la candidatura ad ammiraglio, ( ma inutilmente ), del contradaiolo, Leonardo, ( per pura politica di quartiere ?!).

Nel 1517, a 40 anni, Leonardo si sposa, finalmente. 

Ecco come recita il registro dei matrimoni: 

1517

sìer Lunardo Justinian q. sier Onfré q. sier Pangrati 

in la fia de sier Michiel de Priulli q. sier Constantin

La sposa era della contrada di San Vidal: ricaviamo il luogo della residenza da una dichiarazione dei redditi, che tutti i Veneziani avevano dovuto fare nella propria contrada nel 1514. 

La sposa non doveva avere ancora 20 anni, tenendo presente la data del matrimonio dei suoi genitori: non voglio insinuare, però, che Leonardo Giustiniani già da due anni ... le facesse una corte spietata perché, ( e credo che sia la prova definitiva che conosceva i Miani ), dal 1515 frequentava la parrocchia di San Vidal.

Ecco la prova!

Luca Miani, fratello, di San Girolamo, nel 1514, si sposa con Cecilia Bragadin, vedova di Vincenzo Minotto, dal quale aveva avuto un figlio, che al momento non deve avere un'età superiore ai sei anni, di nome Gaspare. Per assicurare tutti i diritti di questo ragazzo rispetto alla eredità che gli proveniva dai beni paterni, il 22.11.1515, Cecilia fa testamento e chiama a casa sua, a San Vidal, il notaio Bossi. 

Presentì alla stesura, quali testimoni sono il sacerdote, Pietro Curtimio, della chiesa di San Vidal, separata da Ca' Miani solo da un canaletto da niente, e...questa é la prova vincente della conoscenza tra Leonardo Giustiniani ed i Miani ET IO LUNARDO ZUSTIGNANO FO DEL CL.MO MS. ONFRE' FUI TESTEMONIO ZURADO ET PREGADO.

Lui stesso autentica con uno straordinario autografo la vecchia ... supposizione.

ASVenezia, Notarile, Testamenti, atti Bossi , b. 51, c. 132:

Il 22.11.1515
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22.11.1515

In nomine Dei eterni. Amen. Anno ab Incarnatione Domini nostri Iesu Christi 1515 Indictione tertia die 2 XX mensis novembris. Riaoalti. 

Fragilitatem humani corporis considerans et ante oculos … Ego Cecilia filia q. N. D. Victoris Bragadeno et uxor N. V. D. Lucae Miani q. M.ci D. Angeli Miani de confinio S. Vitalis et quia nihil est certius mortis hora mortis sana Dei gratia mente intellectu et corpore, volens datum tempus detur rebus meis provideatur et suo debito ordine disponetur ad me vocari feci hunc dominum Bossis advocatum notarium ipsumque rogavi ut hoc testamenti scriberet testum ipsumque post mei obitum compleret et roboraret cum suis clausolis secundum usum et iuxta ritum civitatis Venetiarum. 

Et primo mortem meam onnipotenti Deo eiusque gloriosissime Virgini Marie totique coelesti Curie commendo. Comissarios vero et … mei testamenti esecutores ordino et esse volo prefatum D. Lucam Miani maritum meum et D. Nicolaum Bragadeno fratrem meum quos rogo ut prouti ordinabo exequantur. Cadaver vero meum humari volo in archa in qua requiescit cadaver q. matris meae in monasterio S. Alovisii. Item volo celebrari missas centum infra tumulationem dicti mei cadeveris. Item lego dari quinque ducatos Marcae et Angelae amicis meis monialibus S. Alovisii, et si premoriuntur ipsarum dicti ducati quinque donarentur in dictum monasterium S. Alovisii. Item volo mitti ad ….ad …S. …. S. Petrum de Castello …. vestitum pro anima mea et detur ……

Item volo dari ducatos X presbitero Domino Zuani Francesco de S. Nicolao confessori meo ordinis Carmelitarum benedictinorum qui valeat …. pro anima mea. 

Item volo quod idem confessor meus celebrare debeat missas S. Gregorii et beatissimae Virginis Mariae pro anima mea ….. ( intera riga )…. id quod contentum est …

Item lego ducatos duos …. pro anima mea…. aliud legari. 

Residuum vere omnium bonorum meorum mobilium et immobilium presenti  ... et omne ………….. spectantes et pertinentes …. possit directe prefato Domino Lucae Miani marito meo dilectissimo: hoc lego et conditione quod si tempore mortis meae nulli mihi superessent filii Marco vel Franciscae prouti ex me et dicto D. Lucae, marito meo, quo casu idem Dominus Lucas maritus meus teneatur dare et tradere dimidium dicti mei residui Gaspari filio meo nato ex me, et q. D. Vincentio Minotto viro meo quando idem Gaspar pervenerit aetatem iustam .... si tempore mortis meae mihi superest unus tum filius seu una tum filia eo casu dictus gaspar filius meus habere debeatde dicto meo residuo demi proventorum ad aetatem legitimam ducatos trecentos aurei: si vero ad obitum meum supererit mihi duo vel plures filii vel filiae nati vel natae ex me et dicto D. Luca viro meo, eo casu dictus Gaspar filius meus breviter debeat de dicto meo residuo somando (?) ducatos centum. 

Item volo et ordino quod si ad obitum dicti Domini Luce viri mei nulli superessent filii vel filiae nati seu natae ex me et dito D. Luca meo marito eo casu volo quod post mortem dicti Domini Luce mei mariti dictum meum residuum sibi ....... devolvetur in prefatum Gasparem filium meum et eo mortuo meis heredibus. Si vero non esset in homines (?) dictus Gaspar ...... eo casu dictum meum 
residuum devolvetur in dominos Nicolaum Franciscum Hieronymum Bragadeno fratres meos et eorum heredes ....... et egenis, hac conditione quod dicti fratres mei et et eorum heredes celebrare faciant quolib ... et ... unam missam pro anima mea.

Ego presbiter Petrus Curthymius Ecclesiae S. Vitalis subdiaconus titulatus fui testis presentis testamenti rogatus et iuratus

Et Io Lunardo Zustignano fo del Cl.mo ms. Honfré fui testemonio zurado e pregado.
Siccome ho riconosciuto apertamente che l’ipotesi del prof. Gullino è da me giudicata plausibil,e con lealtà cerco di portare un po’ di acqua … al mare (Gullino). In questo modo. 

Marco Miani si reca a Treviso, per due mesi, pagando di tasca sua 5 uomini, in data 10.8.1511. 

Nella decina di altri nobili che si recheranno con lui nel castello di Treviso, localizzato nei paraggi dell’attuale stazione ferroviaria, figurano due di cui devo con schiettezza riferire quanto so. 

Alvise da Riva, pr. nel 1503 e per lui hanno giurato sulla sua nobiltà e legittimità dei natali proprio Leonardo Giustinian q. Onfrè ed il fratello Vincenzo da Ripa q. Bernardino. Un loro parente, Antonio Francesco da Ripa, ( residente a San Vidal, dove dichiarerà nel 1514 ), giura per i natali di Sebastiano Miani q. Giacomo, il 19.11.1469. 

Il mondo era piccolo, anche a quei tempi! 

E’ pensabile che la presenza di Alvise da Riva sia in collegamento con Leonardo Giustinian, il quale poi è nipote del doge, Leonardo Loredan.

Nella decina di nobili figura anche Nicolò Trevisan q. Pietro, pr. 1502, del quale devo segnalare i due matrimoni e si capirà bene per quale motivo.

1507

sier Nicolò Trevisan q. sier Piero q. sier Baldissera q. sier Polo 

in la fia q. sier Manoli Aurami da Corfù. 

E, rimasto vedovo:

1511

sier Nicolò Trevisan q. sier Piero q. sier Baldissera q. sier Polo, V°, 

in la fia q. sier Dimitri Spandolin Kav grecho, P°. 

Cioè, questa seconda moglie del Trevisan è la sorella di Elena Spandolin, sposata da Marco Miani, nel 1504:

1504

sier Marco Miani q. sier Anzolo q. sier Luca 

in la fia de sier Dimitri Spandolin  Kav. Grecho, P°.  

E, nel caso che Leonardo Giustinian fosse entrato in casa Miani a testimoniare più per lagami con i Bragadin che con i Miani, merita riportare anche le seguenti notiziole. Che, messe insieme possono dire ... la loro. 

Nella decina di nobili che con Marco Miani vanno alla difesa di Treviso in data 10.8.1511 figura anche Girolamo Bragadin ( paternità non dichiarata ): tre i casi di omonimia. 

Girolamo Bragadin q. Andrea, pr. 1484 (vecchiotto!?). 

Girolamo Bragadin q. Vettore, presentato alla balla d’oro il 24.11.1504 (ASVenezia, Avogaria di Comun, Balla d’Oro, reg. 165-IV (1414-1523), pag. 73), fratello di Cecilia Bragadin, la quale nel 1514 sposerà Luca Miani. 

Girolamo Bragadin q. Daniel di San Ziminian, sposato nel 1504, e che chiamerà nel 1509 Carlo (sic) Miani a giurare sulla legittimità e nobiltà dei natali del figlio, Vittore Bragadin.

Sanudo registra la malattia di Marco Miani, il 3.10.1511. 

Marco viene nominato ancora, sempre alla difesa della città, il 10.10.1511 e, questa volta, il diarista aggiunge sier Nicolò Trivixan q. sier Piero, a Venetia, amalado. 

Ed il 27.10.1511, Marco Miani, mentre si trova ancora a Treviso, per volontà del Collegio, è inviato a Cividal di Belluno come provedador. 

In questa situazione la plausibile ipotesi del prof. Gullino doveva trovare il clima per evolversi ( con tutta questa .. grecheria! ). 


E, così, per completare il più possibile la ricerca sulla famiglia di Leonardo Giustinian q. Onfrè:

1483

sier Piero Dolfin q. sier Fantin q. sier Nicolò

in la fia de sier Onfrè Justinian q. sier Pangrati


Pietro Dolfin q. Fantin giurerà per i natali di Lorenzo Giustiniani q. Onfrè il 26.11.1489 e ancora il 26.11.1497 per i natali del nostro Leonardo Giustiniani.

1491

sier Piero Dolfin q. sier Dolfin q. sier Domenego

in la fia de sier Onfrè Justinian q. sier Pangrati

1506

sier Vettor Valaresso q. sier Hieronimo q. sier Polo

in la fia q. sier Onfrè Justinian q. sier Pangrati


Come si apprende da Sanudo VII, questa figlia di Onfrè Giustinian muore improvvisamente nel 1508.

1514

sier Almorò Pisani q. sier Hieronimo q. sier Piero

in la fia q. sier Onfrè Justinian q. sier Pangrati


Nessuno dei maschi, figli di Onfrè, si sposa tranne, Leonardo, come già riportato.

Giustiniani Alvise, q. Onfrè, pr. 1484: si hanno di lui passi sanudiani in VIII, governatore aMola, 280, 436, 468, 477; IX, 143, 207: alla difesa di Padova; XVII, 162 (?); XX, 103, 128; XXI, ufficiale alle Cazude, fu provveditore a Polignano; XXII, ufficiale alle Cazude, 290, 314; XXIII, 541; XXIV, 32, sono morti tre fratelli di Andrea Giustinian ( 5.3.1517): Alvise, Francesco, Lorenzo ed una sorella(?).

Cavicchia, il cronista di Verona, 1536, nomina certo Alvise Giustinian, parlando del recupero delle ragazze di strada, a Verona, e una attività del genere è attribuita contemporaneamente a San Girolamo. 

Da dichiarazioni del 1514 abita a Santa Maria Zobenigo.

Giustiniani Marco, q. Onfrè, non presentato alla balla d’oro.

Giustiniani Pangrati, q. Onfrè, nato nel 1454, presentato alla balla d’oro  nel 1472, giura per i natali di Giovanni Cavalli q. Francesco q. Nicolò (Archivio Stato Venezia, Avogaria di Comun, Balla d’Oro, reg. 165-IV, ( 1464-1496 ), pag. 356. ): 3.12.1502, Francesco Cavalli q. Nicolò presenta il figlio Giovanni, la madre è Catarinella Donado, XX anni; giurano Pietro Donado q. Tolomeo e Pancrazio Giustiniani q. Unfrè.

Giustiniani Girolamo, q. Onfrè, idem.

Giustiniani Francesco, q. Onfrè, il 22.11.1502, giura con Francesco Alberto di Antonio per i natali di Girolamo Falier di Tommaso q. Pietro. Morto nel 1517.

Giustiniani Lorenzo, q. Onfrè, da dichiarazionidel 1514, risulta che abita a Santa Maria Zobenigo. Morto nel 1517.

Giustiniani Andrea, q. Onfrè, pr. nel 1488, da dichiarazioni del 1514 risulta abitare a Santa Maria del Giglio, ma in effetti abita a San Moisè: dichiara molte volte. Il 24.9.1521, giura con Zaccaria Zantani q. Giovanni per i natali di Girolamo Contarini di Taddeo q. Nicolò. Dai miei appunti appare che diverrà procuratore di San Marco: notizia senza ulteriore precisazione. Giustiniani Andrea, sine paternità, nel 1541, avverte il nunzio che fra’ Giulio da Milano, dopo otto giorni di predicazione a San Cassiano, continua a predicare “cose sospette d’heresia”

Per la discendenza di Leonardo Giustinian q. Onfrè

1538

sier Sebastian badoer de sier Hieronimo q. sier Anzolo q. sier Renier q. sier Zuane in la fia de sier Lunardo Justinian a. sier Onfrè q. sier Pangrati.


I figli maschi: Alvise, Andrea pr.1551, Gierolamo, Onfrè ( non dispongo di notizie )

1554

sier Zuan Polo Bragadin q. sier Domenego q. sier Andrea proc.

in la fia de sier Lunardo Justinian q. sier Onfrè q. sier Pangrati

